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       Comunicato stampa n. 33/2024

Federacma: i nodi da sciogliere per il 5.0

Ad EIMA, salone internazionale delle macchine per l’agricoltura e il giardinaggio, l’associazione Federacma, che riunisce i commercianti del settore, chiede maggiore chiarezza sugli incentivi 5.0, ma anche nuove regole sui bandi che prevedono le agevolazioni per sostenere il rinnovamento nei campi.

Sono ancora da mettere a punto i criteri della transizione al 5.0, istituito per sostenere la trasformazione energetica e digitale delle imprese. Può essere una grande opportunità per gli investimenti delle aziende agricole ma richiede anche nuove regole per i bandi che prevedono le agevolazioni. È quanto sostiene Federacma, l’associazione del mondo Confcommercio a cui fanno capo i rivenditori di macchine agricole. 
L’organizzazione di categoria ha promosso un incontro alla 46esima edizione di EIMA, salone internazionale delle macchine per l’agricoltura e il giardinaggio dal titolo “Il ruolo delle agevolazioni pubbliche nel processo di rinnovamento delle macchine agricole”. Incontro per fare il punto anche sulla programmazione dei bandi a beneficio del settore, che a volte si sovrappongono nello stesso periodo mentre in altre fasi sono totalmente assenti, a discapito delle vendite.
 “Come è possibile gestire tutti i bandi che vengono pubblicati? Da quando è partito il piano industria 4.0 – dice il presidente di Federacma Andrea Borio - se ne sono sommati tanti, talvolta creando aspettative che hanno influito sulla domanda e generando fasi di stagnazione. Ciò che chiediamo nel prossimo futuro sono bandi programmati su base pluriennale per consentirne una gestione ottimale nel corso degli anni. Abbiamo anche bisogno di maggiore chiarezza sul piano 5.0”. 
Per Federacma una azienda agricola dovrebbe essere aiutata nel processo di svecchiamento del proprio parco macchine per almeno tre motivi. In ballo non ci sono solo la sicurezza e la sostenibilità ambientale ma anche la necessità di compensare il forte calo della manodopera, sempre più difficile da reperire. Ma affinché le agevolazioni siano davvero efficaci serve un alleggerimento della burocrazia e una riduzione degli iter per la concessione dei contributi: oggi sono troppo lunghi e creano incertezze sull’esito delle domande. Occorre inoltre – a giudizio di Federacma - un maggiore coordinamento tra enti e istituzioni che erogano gli incentivi. Incentivi che dovrebbero essere commisurati al carico burocratico. Da ripensare, secondo la federazione dei commercianti di macchine agricole - anche i bandi basati su procedure informatiche che talvolta non garantiscono parità a tutti i partecipanti, come i click day.  

Bologna, 6 novembre 2024
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